
 

 

 

 
ISI INAIL 2022 - INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
in attuazione del D.Lgs. 81/2008, art. 11, comma 5. 

 

PROGETTI PER MICRO E PICCOLE IMPRESE OPERANTI IN SPECIFICI SETTORI DI ATTIVITA’: 
Settore della ristorazione 

(ASSE 4) 

OBBIETTIVO 
Incentivare le imprese a realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, delle imprese, ovvero interventi volti a ridurre i seguenti fattori di rischio: 

a) Rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine o apparecchi elettrici; 
b) Rischio incendio; 
c) Rischio biologico; 
d) Rischio chimico. 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
L'incentivo è costituito da un contributo in conto capitale (a fondo perduto) nella misura del 65% del costo 
ammissibile del progetto. Il contributo è compreso tra un minimo erogabile di € 2.000,00 ed un massimo 
di € 50.000,00. 

DESTINATARI 
Destinatari sono esclusivamente le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale, 
operanti nei seguenti e specifici settore Ateco 2007: 

• 56.21.00 – Catering per eventi, banqueting; 

• 56.29.10 – Mense; 

• 56.29.20 – Catering continuativo su base contrattuale 

• 56.10.11 – Ristorazione con somministrazione; 

• 56.10.12 – Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole; 

• 56.10.20 – Ristorazione senza somministrazione con preparazioni di cibi da asporto; 

• 56.10.41 – Gelaterie e pasticcerie ambulanti; 

• 56.10.42 – Ristorazione ambulante; 

• 56.10.50 – Ristorazione su treni e navi; 

• 56.30.00 – Bar e altri esercizi simili senza cucina; 

• 56.10.30 – Gelaterie e pasticcierie 

• 47.11.40 – Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

• 47.29.90 – commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizio specializzati nca 
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Le imprese devono inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti: 

✓ iscritte al registro delle imprese o all’albo delle imprese artigiane della CCIAA; 
✓ avere attiva nel territorio della Regione Sicilia l’unità produttiva per la quale si intende realizzare 

il progetto. 
✓ essere regolarmente iscritti alla gestione assicurative e previdenziale ed in regola con gli obblighi 

assicurativi e contributivi di cui al Documento Unico di regolarità Contributiva. 
✓ essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione volontaria né sottoposta a procedure concorsuali; 
✓ non aver ottenuto provvedimento di concessione del finanziamento per i precedenti Avvisi ISI 

2018, 2020, 2021 (che non riguardino progetti di modelli organizzativi e responsabilità sociale); 
✓ non aver chiesto e non aver ricevuto altri finanziamenti pubblici sul progetto oggetto di domanda 
✓ che il titolare o il legale rappresentante e soci amministratori, per le imprese costituite in forma 

societaria, non abbiano riportato condanne penali o sentenza, anche di patteggiamento, passate 
in giudicato per fatti derivanti da violazioni delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro o relative all’igiene del lavoro o che abbia determinato una malattia professionale; 

✓ gli aiuti ottenuti dall’impresa in regime de-minimis non abbiano superato la capienza del 
massimale consentito secondo i regolamenti europei; 

 
Requisiti e condizioni di ammissibilità devono essere presenti al momento della presentazione della 
domanda e mantenuti fino alla realizzazione del progetto ed alla sua rendicontazione finale. 

SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammesse a finanziamento le spese relative: 

1. Spese di progetto: spese direttamente necessarie alla attuazione del progetto, nonché quelle 
accessorie o strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua completezza. 
Le spese accessorie o strumentali che non siano direttamente riconducibili alla riduzione del 
rischio prescelto in domanda non devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente 
riconducibili alla riduzione del rischio; 

2. Spese tecniche: le spese tecniche ammissibili sono le seguenti 

− Redazione della perizia asseverata; 

− Produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati; 

− Direzioni lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione; 

− Documentazione quali: certificazioni di prova, di regolare esecuzione o collaudo di 
prevenzioni incendi, ecc. (che non siano a carico del fabbricante o di altro soggetto 
diverso dall’impresa); 

− Denunce di messa in servizio di impianti; 

− Relazioni o dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa; 

− Oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e amministrazioni 
preposte. 

 
Le spese sono ammissibili se saranno realizzate e sostenute dopo la chiusura della procedura informatica 
di invio, ovvero successivamente il 16/06/2023.    

RISORSE 

Per l'anno 2022, per il settore della ristorazione, l'INAIL ha stanziato per la Regione Sicilia € 693.667,00. 
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MODALITA' E TEMPI 
Le imprese, attraverso la procedura informatica, ha possibilità di verificare il possesso dei requisiti di 
ammissibilità e il raggiungimento della soglia minima di 120 punti, condizione necessaria per la 
presentazione della domanda. Il raggiungimento del punteggio soglia è determinato da diversi parametri: 
dimensione aziendale, rischiosità dell'attività di impresa, numero di destinatari del progetto, finalità 
ed efficacia dell'intervento, con un bonus in caso di collaborazione con le Parti sociali nella realizzazione 
dell'intervento. 
La date di apertura della suddetta procedura informatica è il 2/05/2023 e la chiusura è il 16/06/2023. Tutte 
le date riguardanti l’invio della domanda e la pubblicazione degli elenchi delle imprese ammissibili al 
finanziamento saranno pubblicate, in seguito alla chiusura della procedura informatica, sul portale 
dell’Istituto, nella sezione dedicata alle scadenze dell’Avviso ISI 2022. 
In caso di ammissione all'incentivo, l'impresa ha un termine massimo di un anno per realizzare e 
rendicontare il progetto. 
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